
II. ASPETTI URBANISTICI 

II.1 Localizzazione e qualità ambientale dell’area 

In generale le aree scolastiche devono essere scelte in modo da diventare elementi di connessione per la 

loro naturale possibilità di diventare “civic center” e contribuire alla qualità del tessuto urbano circostante. 

Devono essere individuate in zone salubri, poco rumorose, lontane da strade importanti, in situazioni 

orografiche favorevoli, possibilmente pianeggianti per consentire l’organizzazione di attrezzature di gioco e 

sportive e, se le condizioni sono difficili, le aree dovranno essere adeguatamente ingrandite. Eventuali 

deroghe devono essere riservate alle zone ad alta densità urbana o in ambienti collinosi o montani. In 

particolari condizioni il plesso scolastico può essere costituito da edifici situati in aree tra loro vicine, a 

condizione che siano a una distanza ragionevole, come un tempo di percorrenza di massimo 4-5 minuti o 

poste a metri 250-300 e collegate da un percorso sicuro. Il livello di inquinamento acustico dovrà essere 

valutato, secondo la normativa in vigore, in particolare ai sensi dell’art. 8 della legge 26 ottobre 1995, n. 

447, anche nelle aree esterne; si dovrà tenere conto della qualità formale dei sistemi di attenuazione 

sonora eventualmente necessari e della loro capacità di integrarsi positivamente con l’ambiente, 

utilizzando all’occorrenza barriere acustiche con verde, come giardini verticali etc. 

II.2 Accessibilità, parcheggi, depositi  

Le scuole devono essere ben collegate con la rete dei mezzi pubblici e l’accesso deve essere garantito sia 

dalla rete viaria che da piste ciclabili e percorsi pedonali sicuri.  Dovranno essere previsti spazi di sosta per i 

mezzi di trasporto scolastico e la salita e la discesa dei bambini dovrà avvenire in uno spazio sicuro, di 

adeguate dimensioni, che non richieda attraversamenti o non presenti situazioni di conflitto con i percorsi 

automobilistici.  Dovrà essere prevista una zona di carico e scarico per una sosta di 10-15 minuti per almeno 

1/4 dei posti auto previsti.  Soprattutto in zone con particolari condizioni climatiche, con climi freddi e 

piovosi, è opportuno prevedere una pensilina di protezione in corrispondenza del percorso all’ingresso 

principale.  I posti auto necessari ad uso esclusivo del plesso scolastico sono definiti in funzione della 

superficie lorda dell’edificio, attribuendo mq 1 di superficie di parcheggio ogni mq 5 di superficie lorda 

edificata ed il numero di posti auto si ottiene dividendo la superficie destinata al parcheggio per mq 25, 

valore che comprende oltre allo spazio di sosta quello di manovra.  Devono essere previsti posti auto 

riservati ai disabili in ragione di 1 ogni 40 posti auto.  La definizione del numero dei posti auto deve essere 

corretta con opportuni parametri in funzione delle caratteristiche specifiche dei luoghi e della loro 

morfologia: se l’area è all’interno della città storica, se in periferia, in zone rurali, zone montane, ecc.. e 

deve essere in sintonia con quanto previsto dalle norme urbanistiche locali e dalle leggi regionali.  Nel caso 

di integrazione nel plesso scolastico di strutture e servizi per la collettività le aree di parcheggio dovranno 

essere dimensionate per la loro quota a parte e sommate a quelle di dotazione del plesso scolastico.  Per le 

attività sportive extrascolastiche dovranno essere previsti adeguati spazi per l’uso di mezzi di trasporto 

pubblici aggiuntivi con adeguati spazi per la sosta degli automezzi per il pubblico  Nell’area del plesso 

scolastico devono essere previsti spazi coperti opportunamente attrezzati per il  deposito di biciclette e di 

ciclomotori per gli studenti e per il personale docente e non docente, per questi occorre predisporre un 

accesso indipendente che ne consenta l’uso in orario extrascolastico, ed il dimensionamento sarà in 

funzione della morfologia dei luoghi, del numero e dell’età degli allievi. 

 

 

 

 

 



1.1. Localizzazione della scuola 

1.1.1. Le destinazioni di zona e le localizzazioni relative all'edilizia scolastica debbono discendere da uno 

studio morfologico preliminare dell'ambiente (preesistenze urbane, storiche, naturali, risanamento e 

completamento di centri urbani, nuove progettazioni urbane, ecc.)., che valuti le conseguenze determinate 

dalla scuola nel contesto in cui viene inserita. 

Nello stesso studio dovrà essere precisato in quali modi la scuola favorisce lo scambio di relazioni sociali, 

assumendo, insieme con le altre componenti della struttura urbana, il carattere di strumento correttivo o 

incentivo della pianificazione urbanistica. 

Si dovrà, inoltre, tener conto: 

i) del tipo di scuola, dell'età e del numero degli alunni destinati a frequentarla; 

ii) del tempo massimo e del modo di percorrenza (a piedi, con veicoli, motoveicoli, autoveicoli 

pubblici o privati, servizi di trasporto scolastico, ecc.) tra la residenza degli alunni e la scuola e 

viceversa; 

iii) delle condizioni ambientali. 

1.1.2. Per quanto riguarda i tempi e modi di percorrenza in relazione al tipo di scuola e all'età degli alunni, 

va considerato quanto segue: 

i) la scuola materna è strettamente collegata alla morfologia residenziale e gli alunni non sono 

autonomi nella percorrenza dalla residenza alla scuola e viceversa; 

ii) la scuola elementare si riferisce ad un ambito residenziale, che, nella normalità dei casi, 

consente di raggiungerla a piedi; per gli insediamenti sparsi, ove non sussistano condizioni di 

eccezionalità (mancanza di strade adeguate, insufficienza di mezzi di trasporto, condizioni 

climatiche stagionali avverse per lunghi periodi di tempo, ecc.) gli alunni, per raggiungere la 

scuola, possono usufruire di mezzi di trasporto scolastico o di mezzi pubblici o privati; 

iii) la scuola secondaria di primo grado (media), sia che si riferisca allo stesso ambito residenziale 

della scuola elementare o, come talora avviene, a zona più vasta, è frequentata da alunni più 

autonomi nel percorrere la distanza residenza-scuola, e maggiormente adatti ad usufruire di 

mezzi di trasporto; 

iv) la scuola secondaria di secondo grado può essere raggiunta con mezzi di trasporto scolastici o 

autonomi, pubblici o privati, e, appartenendo ad un ambito territoriale, deve essere localizzata 

in modo da permettere agli alunni, indipendentemente dalle loro condizioni economiche e 

sociali, la più ampia scelta tra i vari tipi che la differenziano; a tale scopo possono essere riunite 

in un unico centro scolastico scuole di diverso tipo, con servizi ed attrezzature comuni e, nei 

casi espressamente previsti, con annessa residenza per allievi e professori. 

Quando la scuola è raggiungibile a piedi, il percorso casa-scuola deve essere agevole ed effettuabile nelle 

condizioni di massima sicurezza e, possibilmente senza attraversamenti di linee di traffico (stradale, 

tranviario, ferroviario, ecc.); quando gli alunni provengono da un più vasto ambito territoriale, l'ubicazione 

deve essere tale da garantire, nelle condizioni di massima sicurezza, un rapido collegamento tra la scuola e 

il territorio servito: si deve, pertanto, tener conto della vicinanza e della agevole raggiungibilità di nodi di 

traffico (stazioni ferroviarie, di metropolitana, di autobus, svincoli autostradali, ecc.) e di linee di 

comunicazione. 

1.1.3. Le distanze ed i tempi di percorrenza massimi, in relazione ai modi di percorrenza ed ai tipi di scuola, 

sono prescritti nella tabella 1. 



Onde evitare un eccessivo frazionamento delle attrezzature scolastiche, inopportuno sotto il profilo 

didattico ed economico, si ammette la possibilità di. deroga purchè l'ente obbligato istituzionalizzi e 

gestisca un servizio di trasporto gratuito per gli alunni della scuola materna e della scuola dell'obbligo. 

1.1.4. Per quanto riguarda le condizioni ambientali, la scuola dovrà essere ubicata: 

i) in località aperta, possibilmente alberata e ricca di verde, che consenta il massimo 

soleggiamento o che sia comunque, una delle migliori in rapporto al luogo; 

ii) lontana da depositi e da scoli di materie di rifiuto, da acque stagnanti, da strade di grande 

traffico, da strade ferrate e da aeroporti con intenso traffico, da industrie rumorose e dalle 

quali provengono esalazioni moleste e nocive, da cimiteri e da tutte quelle attrezzature urbane 

che possono comunque arrecare danno o disagio alle attività della scuola stessa; 

iii) in località non esposta a venti fastidiosi e non situata sottovento a zone da cui possono 

provenire esalazioni o fumi nocivi o sgradevoli. 

2.1. Ampiezza. 

2.1.1. L'ampiezza dell'area dovrà essere tale da garantire, per ogni tipo di scuola ed in funzione dei 

programmi didattici: 

i) la costruzione dell'edificio nel rispetto delle esigenze espresse dalle presenti norme; 

ii) le successive trasformazioni ed ampliamenti dell'edificio che dovessero rendersi necessarie al 

fine di adeguarlo ad. ulteriori esigenze di ordine didattico; 

iii) la realizzazione degli spazi all'aperto previsti nelle presenti norme. 

2.1.2. L'ampiezza minima, che ogni area deve avere, è prescritta nella tabella 2, salvo che, qualora ricorrano 

eccezionali motivi, non sia diversamente prescritto in sede di approvazione dei piani urbanistici. 

2.1.3. L'area coperta dagli edifici non deve essere superiore alla terza parte dell'area totale. 

2.1.4. Il rapporto tra l'area dei parcheggi e il volume dell'edificio di cui all'art. 18 della legge 6 agosto 1967, 

n. 765 deve essere non inferiore ad 1 m2 su ogni 20 m3 di costruzione. Il volume complessivo della 

costruzione si determina sommando, al netto delle murature, i volumi delle aule normali e speciali (esclusi i 

laboratori e gli uffici), dell'auditorio, della sala riunioni, della biblioteca, della palestra e dell'alloggio del 

custode. 

 


